












La prima idea progettuale è stata quella di mantenere i due corpi più lunghi, quasi paralleli tra di 
loro, come nella vecchia conformazione, eliminando cosi la facciata corta che dava sulla piazza, 
creando un collegamento tra quest’ultima e il “piazzale” interno tra i due edifici. In questo modo il 
vecchio cortile, dove all’interno si trovavano altre strutture minori, diventa, non solo un cortile  
privata, ma soprattutto un luogo pubblico di incontro; questo grazie anche alle diverse funzioni 
pubbliche pensate e studiate al livello zero dell’ edificio. Oltre alle funzioni commerciali ho 
progettato molti spazi, come asilo nido, biblioteca, spazi di studio, usufruibili oltre che dai abitanti 
dell’edificio anche dai cittadini di Pesaro. Il complesso è composto da due “parallelepipedi” quasi 
paralleli tra di loro, in seguito, il secondo intervento è stato quello si traslare in due direzioni i 
diversi piani dei due edifici creando cosi delle vere e proprie terrazze sfruttando ogni volta la 
superficie del piano sottostante, in questo modo si creano, con il volume di ogni piano, delle parti 
in ombra e delle parti in luce, giocando con gli effetti chiaroscurali delle grandi masse 
volumetriche. Questo è stato anche un modo efficace di risolvere il problema dei grandi volumi dei 
due edifici senza appesantire l’aspetto estetico. I due lati lunghi che affacciano sul piazzale interno 
sono composti da grandi vetrate di diverse dimensioni, in base agli ambienti interni 
corrispondenti, invece per quanto riguarda le facciate che prospettano verso le strade, ho deciso 
di studiare un sistema di aperture ritmate secondo lo schema classico del vecchio edificio, 
accontentando in questo modo anche gli abitanti di Pesaro che tanto sono affezionati al “Ex 
Bramante”. Il cortile interno è delimitato da una serie di “isole” creando cosi un percorso centrale 
principale che dirama in altri percorsi trasversali più piccoli che conducono nei spazzi di servizio, 
quali scale per accedere ai diversi appartamenti e ai spazi pubblici e commerciali a livello zero. 

 

                                                                                                    


